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30 ANNI AL CORVIALE
NON È UNA CONDANNA MA IL COMPLEANNO DEL SERPENTONE DI ROMA

CAIMANI IN CITTÀ?
LEGGENDE METROPOLITANE: NON È VERO MA CI CREDO

MOTORSTRUSCIO
NAPOLI: GIOVANI, BELLI E SEMPRE SU DUE RUOTE

LA CITTà COME NON L’AVETE MAI VISTa • 02/05/05 • EURO zero



Scrittori come rockstar, stuoli di insaziabili 
lettori, vertiginose cataste di libri: dal 5 al 9 
maggio al Lingotto si celebra la pagina scritta

LEGGERO È LEGGERE
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URBAN 7

URBAN VOCI
SPAZIANDO, SPIAZZIAMO?
Riuscireste più facilmente a credere che le fogne del-
la vostra città siano popolate da coccodrilli albini o che 
in periferia esista un serpentone di cemento armato 
lungo un chilometro, capace di fagocitare al suo interno 
la popolazione di un intero quartiere? Vi riconoscete di 
più nelle placide creature zoomorfe di Karin Andersen 
o nei motorituali di una street tribe partenopea? O 
ancora, avreste una percezione più nitida di Milano da 
una valle svizzera al confine con l’Italia o da una piccola 
casa di produzione a San Giuliano Milanese calcata dai 
migliori jazzisti a livello planetario?
Probabilmente, tentare di rispondere anche solo a 
uno di questi quesiti sarebbe inutile: in ciascuna delle 
alternative c’è del reale e del surreale, del curioso e 
del banale, del bello e del brutto. Quello su cui forse 
merita soffermarsi è proprio la ricchezza di possibilità 
che la città è capace di sprigionare. Questo numero di 

Urban, forse ancora più di altri, è stato pensato con 
questo intento: mischiare i piani, partire da punti di vi-
sta diversi, a volte agli antipodi, variare bruscamente la 
successione degli argomenti per tentare di far provare 
a chi legge quel senso di spaesamento (mai parola fu 
più azzeccata) che solo la metropoli può dare.
Se sfogliando Urban di maggio vi sentirete spensierata-
mente estraniati come la creatura che Karin Andersen 
ha ritratto in copertina all’ombra delle torri bolognesi 
di Kenzo Tange, allora avremo raggiunto il nostro sco-
po. Buona lettura!
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ITALIANO: I LOVE YOU

Caro direttore,
lo devo confessare, Urban non mi dispiace affatto, tanto 
che all’inizio di ogni mese aspetto l’apparire del nuovo 
numero nell’espositore del mio bar di riferimento. Però 
una cosa che non riesce ad andarmi giù è l’uso sconside-
rato che fate sia nei testi, sia addirittura nei titoli, di paro-
le inglesi. Possibile che l’italiano proprio non vi basti? 
Marta Ciampini, Roma

Cara Marta,
vorrei poterle dare ragione, vorrei poterle dire che la 
consuetudine di saccheggiare il vocabolario inglese sia 
una moda gratuita e unirmi a lei in una comune battaglia 
civile in difesa della nostra bellissima lingua. Però... c’è un 
però. Credo che una tra le tante cose che differenzino gli 
abitanti dello stivale dai signori d’oltre Manica sia l’ap-
proccio al linguaggio. L’inglese, nel bene e nel male, è una 
lingua infinitamente più semplice dell’italiano. È sufficiente 
unire due parole esistenti con significati già assegnati 
per ottenere un vocabolo inedito: per dare un nome a un 
reggiseno particolarmente generoso con chi lo indossa 
basta unire le parole push e up, e il gioco è fatto. La lin-
gua italiana si approccia in maniera opposta rispetto al 
mondo che cambia: ogni novità deve essere catalogata 
con un nome tutto suo, nuovo come l’oggetto a cui si 
riferisce. Di conseguenza, per la nostra insaziabile sete di 
novità, non riusciamo a non saccheggiare le altre lingue e 
soprattutto l’inglese. Paradossalmente, quando in assen-
za di analoghi termini italiani utilizziamo parole inglesi, ci 
comportiamo da perfetti italofili, invece se “maltrattassi-
mo” un vocabolo italiano per non voler usare “push up”, 
ci comporteremmo da perfetti anglofili.

FUORISALONE: ODI ET AMO

Caro Urban,
pensavo che una volta letto il vostro articolo sul 
Fuorisalone, e avendo preso le contromisure del caso, 
la supersettimana milanese sarebbe stata una vera 
passeggiata. Invece non è andata proprio così. Sono 
riuscito a incappare nel traffico cementato di Tortona, 
Savona e simili, mi sono infradiciato da capo a piedi e 
a due eventi clou a cui avevo deciso di partecipare non 
sono mai arrivato. A parte tutto questo, le serate sono 
state elettrizzanti, ho conosciuto un mucchio di perso-
ne che mai altrimenti avrei pensato di incontrare e mi 
sono divertito come non mai.
Paolo Comiti, Milano

Caro Paolo,
hai ragione, il Fuorisalone è così: indomabile. Per quan-
to ci si prepari, si pianifichi dove, come e perché, le cose 
vanno sempre per il verso loro. Il Fuorisalone è una 
specie di mostro dotato di una intenzionalità autonoma 
con cui è impossibile scendere a patti. Alla fine però il 
bilancio è sempre imprevedibilmente positivo.

IL MAESTRO
DI FISARMONICA

Spettabile redazione,
tra il pubblico dei 
musicisti di strada di 
Roma a cui avete dato 
voce sullo scorso Urban 
non mi sono ritrovata. 
Sicuramente il mio è 
un caso particolare, 
ma credo valga la pe-
na raccontarvelo. Una 

volta, mentre aspettavo la metropolitana, sono rimasta 
stregata da un rumeno che suonava la fisarmonica. A 
tal punto che, nel giro di una settimana, ho deciso di 
acquistarne una di seconda mano. È inutile dire che 
il primo approccio allo strumento è stato disastroso. 
Allora ho pensato di rimettermi sulle tracce di chi mi 
aveva tanto emozionato. Ora Nicolae è diventato il mio 
maestro di musica.
Paola de Tassi, Roma

Cara Paola,
siamo contenti per te e per Nicolae: speriamo che, pur 
insegnando, continui a suonare e a mietere nuove vittime.
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